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Sono nato a Ivrea il 10 febbraio 1992 da Angela
«’d Lois» Brunetto e da Dante «dla Pòsta»
Ponzetto e, pur con una breve parentesi a Torino
per gli studi, ho vissuto la gran parte della mia
vita a Chiaverano.

Il 2012 è l’anno in cui è iniziato il mio impegno
pubblico per il paese in cui sono cresciuto, con
l’ingresso nella Squadra AIB e la vicepresidenza.

Nel 2014 il paese mi ha dato per la prima volta la
sua fiducia e mi ha permesso di diventare
capogruppo della maggioranza in Consiglio
Comunale e di occuparmi di protezione civile,
ambiente ed ecologia, gestione del volontariato
e dei rapporti con le associazioni.

IL VOSTRO SINDACO
E N R I C O  P O N Z E T T O

Impegno che, per le questioni personali che molti conoscono, ho potuto
mantenere fino al 2017.

Dal 2015 a oggi ho guidato la Squadra AIB reggendone la presidenza e ho svolto,
nel mentre, alcuni incarichi per il Corpo AIB, il nostro coordinamento regionale: la
segreteria del nostro distaccamento locale, lasciata solo qualche giorno fa, e una
breve ma bellissima avventura in una commissione regionale per gli affari statutari
e regolamentari.

Nel 2020 ho svolto il mio anno di Servizio Civile per il nostro comune presso
l’Infopoint e, dopo una breve parentesi nella consulenza assicurativa e finanziaria,
ho iniziato la mia attuale occupazione: progettazione di gare d’appalto e gestione
di servizi nell’ambito sociosanitario.

Tutto quello che ho potuto imparare grazie a questi dodici anni e alle esperienze
che ho vissuto è – come è sempre stato – a disposizione del paese e della
comunità che mi ha cresciuto e mi ha sostenuto in tutti questi anni.

«Stato, Regioni, Città metropolitane, Province e Comuni favoriscono
l’autonoma iniziativa dei Cittadini, singoli e associati, per lo svolgimento di

attività di interesse generale, sulla base del principio di sussidiarietà.»

Costituzione della Repubblica Italiana, art. 118, c. 4.
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PREMESSA
I L  G R U P P O

ChiaveranoCheVorresti è nato poco più di un anno fa. Ci siamo trovati in
quattro, una sera intorno a un tavolo: due settantenni, un trentenne e un
ventenne. Ci siamo guardati negli occhi e ci siamo detti: la gioventù e la
maturità, tante energie e tanta esperienza. È l’inizio giusto.
Abbiamo iniziato a trovarci a parlare del paese e del suo futuro, di una
Chiaverano che non ci piace più e del perché non ci piace più. Il gruppo si
è pian piano allargato e ha attinto a quelle energie che, almeno negli ultimi
dieci anni, questo paese hanno sempre cercato di tenerlo vivo.
Tutti noi del gruppo veniamo da realtà associative locali e abbiamo
vissuto l’impegno e il sacrificio, la sfida e la soddisfazione, ma anche la
delusione e lo sconforto. 
Abbiamo allora iniziato a immaginare la Chiaverano che vorremmo tra 5,
10 e 15 anni e abbiamo scelto tre parole per descriverla: solidale,
accogliente e sostenibile.
Solidale, perché dobbiamo sostenerci tra noi e sostenere chi ci è vicino.
Accogliente, perché senza la gentilezza e il sorriso non si ricostruisce la
comunità che molti di noi sentono stiamo perdendo.
Sostenibile, perché quello che facciamo deve far sì che Chiaverano, tra
dieci, cento e mille anni, sia ancora qui e sia vivibile.

L A  C O S T R U Z I O N E  D E L  P R O G R A M M A

In questi mesi ci siamo confrontati moltissimo e abbiamo identificato due
aspetti fondamentali della politica del nostro paese: la situazione
demografica, che si sta avviando verso una profonda crisi, e il benessere
dei Cittadini.
Ci siamo quindi riproposti di ritenere valide le idee che abbiamo e che
avremo solo se risponderanno positivamente a due domande. Possono far
crescere la popolazione, magari attirando nuove famiglie a vivere a
Chiaverano? Possono far stare meglio chi a Chiaverano già ci vive?
È vero, vi abbiamo fatto aspettare, ma non volevamo scrivere un
programma chiuso, calato dall’alto. 
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Vogliamo sì andare verso una Chiaverano solidale, accogliente e
sostenibile, ma vogliamo arrivarci ascoltando e condividendo. 
Il programma che vi proponiamo è quindi il frutto di una lunga fase di
ascolto, durante cui abbiamo incontrato tantissime persone.

Perché siamo un gruppo unito e affiatato, con diverse esperienze e
sensibilità, ma con una visione comune del futuro del paese. 
Perché siamo un gruppo costruito appositamente includendo personalità
che possano effettivamente incarnare e realizzare il programma che vi
proponiamo. 
Perché siamo un gruppo che dispone già di un’ampia rete con il territorio
e con gli Enti. 
Perché facciamo dell’etica e della legalità i principi basilari della nostra
azione.
Vogliamo differenziarci dal passato, cambiando l’approccio alla
comunicazione, accogliendo e includendo le idee e le energie dei
Cittadini, per rendere l’Amministrazione più partecipata e vicina.

Vi auguriamo buona lettura.

I L  M E T O D O  D I  L A V O R O

Alla Chiaverano che vorremmo ci arriveremo non solo ascoltando e
condividendo, ma soprattutto realizzando. 
Per farlo serve un metodo di lavoro che ci permetta di raggiungere i
nostri e i vostri obiettivi, definiti partendo da un’attenta e partecipata
analisi dei bisogni dei Cittadini e proponendo idee efficaci i cui fini siano
condivisi. 
Questo è un programma amministrativo che guarda ai prossimi quindici
anni. Contiene propositi e idee ambiziosi, se si considerano solo le esigue
disponibilità di un comune piccolo come il nostro, ma raggiungibili se si sa
dove e come reperire le risorse necessarie: attraverso la redazione di
progetti con cui accedere ai bandi regionali, nazionali ed europei.

P E R C H É  S C E G L I E R C I ?

Enrico e tutto il gruppo
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In questa sezione trovate le idee e i progetti prioritari e funzionali alla
realizzazione di quanto presentiamo in questo programma, consapevoli
che l’elenco delle cose da fare per questo paese non si ferma certo qui. 

Recuperare il Pluriuso Guido Mino, con un progetto che permetta di
risolverne i problemi strutturali, di adattarlo a un uso non solo sportivo
ma anche ricreativo e culturale e di accogliere i nuovi servizi ai
Cittadini descritti nel programma.
Recuperare le aree sportive di Bienca e di piazza Ombre che, insieme
al Pluriuso, svolgono un ruolo fondamentale per l’aggregazione. Gli
impianti vanno riqualificati e dovranno rispondere alle esigenze d’uso
dei Cittadini per la pratica sportiva e alle esigenze gestionali per una
conduzione economicamente sostenibile da parte del gestore.
Garantire il mantenimento dei servizi fondamentali, soprattutto quelli
sanitari e quelli legati all’andamento demografico.
Manutenere la rete viaria, riprogettare le aree ecologiche, ripensare
l’arredo urbano e recuperare il decoro del paese.
Curare e rafforzare il tessuto sociale stimolando la partecipazione
della comunità.

Pensiamo che le nostre priorità, basate sul buon vivere nel rispetto della
natura e delle persone, possano rivitalizzare il ruolo di Chiaverano nella
rete delle Città Slow, di cui fa parte fin dal 2002.

PRIORITÀ
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AMBIENTE E TERRITORIO
Cura e manutenzione del territorio e del paesaggio, riduzione dei rischi.

Sostenere l’associazionismo forestale per contrastare l’abbandono e
riattivare la gestione dei boschi .
Cooperare con l’Unione dei Comuni della Serra e con le associazioni
per la prevenzione e la gestione delle emergenze e delle calamità
naturali, per la manutenzione e lo sviluppo del territorio.
Promuovere la cooperazione territoriale per la gestione del nascente
Parco dei Cinque Laghi, coinvolgendo tutti i soggetti interessati con al
centro un progetto di tutela e sviluppo, condiviso con le attività
economiche presenti.

Valorizzazione dell’arredo urbano, del patrimonio abitativo e del centro
storico. Restauro e rilancio degli spazi di socializzazione.

Pensare a forme di cooperazione pubblico-private che puntino a un
recupero dell’abbandono, riqualificando gli edifici e migliorando la
qualità urbana.
Recuperare e valorizzare gli spazi di socializzazione presenti (Pluriuso,
campi sportivi, Rotonda, ecc.).
Predisporre un piano per l’arredo urbano che valorizzi la storia del
paese e le sue peculiarità, superando alcune carenze attuali
(illuminazione pubblica, bornej, panchine, cestini, etc.). 
Aggiornare il piano regolatore per rispondere alle nuove esigenze
urbanistiche e di gestione del territorio.

Riduzione delle emissioni: recupero ed efficientamento energetico degli
edifici, sviluppo di fonti alternative.

Aumentare l’efficienza energetica e il risparmio in generale, a partire
dagli edifici comunali.
Ridurre la dipendenza energetica del territorio da sorgenti esterne al
paese, aumentando l’uso di fonti rinnovabili. 
Migliorare l’approvvigionamento da fonti rinnovabili aderendo allo
sviluppo delle comunità energetiche e sensibilizzando i Cittadini.
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Viabilità: miglioramento generale e inserimento di Chiaverano nella
progettazione di cammini e vie ciclabili.

Pensare a un piano della mobilità sostenibile in collaborazione con
Ivrea. 
Sollecitare la Città Metropolitana e collaborare con questa perché
intervenga sulla viabilità di propria competenza.
Migliorare le strade comunali del concentrico e la viabilità di
collegamento con le frazioni.
Realizzare stalli di sosta nel concentrico (via Montalto, via Bienca) e
nelle aree ad alta frequentazione (Lago Sirio), controllare e rimuovere
gli ostacoli alla circolazione, regolare efficacemente l’accesso dei
veicoli di grandi dimensioni, riqualificare parcheggi e piazzali già
esistenti (cimitero, Bienca).
Inserire Chiaverano nei progetti di sviluppo di vie ciclabili già attivi sul
territorio, sia per l’escursionismo e sia per l’uso quotidiano. 

Rifiuti: riduzione dei rifiuti e miglioramento della qualità della raccolta
differenziata, premiando i comportamenti virtuosi dei Cittadini.

Progettare, in collaborazione con gli altri comuni, la sperimentazione
del passaggio da tassa a tariffa.
Rinnovare e adeguare le isole ecologiche per migliorare il decoro
urbano, monitorare e contrastare l’abbandono di rifiuti nell’ambiente.
Migliorare la raccolta della frazione organica, individuare soluzioni per
lo smaltimento dei residui vegetali in modo da ridurre il ricorso agli
abbruciamenti e il rischio di incendi.
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SERVIZI AI CITTADINI
Servizi sanitari e sociosanitari: mantenimento e potenziamento del
presidio ambulatoriale del medico di base, garantendo l’accesso per gli
utenti svantaggiati e rafforzando il servizio infermieristico.

Ristrutturare l’ambulatorio medico eliminando le barriere
architettoniche, valutare la realizzazione di nuovi spazi nella
ristrutturazione del Pluriuso.
Adeguare lo spazio esterno all’ambulatorio a una utenza con difficoltà
motorie.
Rivedere le condizioni di utilizzo dell’ambulatorio per i medici
territoriali per incentivarne l’insediamento e la permanenza.
Cooperare e coordinarsi con i comuni limitrofi per garantire il bacino di
utenza utile all’attivazione e al mantenimento dei servizi medici e
infermieristici, implementando l’infermiere di comunità come servizio
di prossimità, utile soprattutto per i più anziani.
Sostenere con forza le forme di volontariato sociale già presenti sul
territorio negli ambiti della diversa abilità e del sostegno alla povertà.

Istruzione: rivitalizzazione del servizio scolastico e dei servizi annessi.
Monitorare la tendenza demografica per pianificare una strategia a
lungo termine per il mantenimento delle classi. Impostare, in
collaborazione con il corpo docente e la direzione didattica, una
progettualità a medio e a lungo termine per differenziare l’offerta
delle nostre scuole e attirare nuovi alunni.
Migliorare il servizio di collegamento tramite scuolabus tra le frazioni e
il concentrico; adeguare la tariffazione e il contributo pubblico per il
trasporto scolastico, garantendo equità e sostenibilità economica per
le famiglie.
Adeguare la tariffazione e il contributo pubblico per il servizio mensa
delle scuole di ogni grado e per i servizi di pre e di post scuola della
primaria; verificare ed eventualmente aggiornare gli orari del pre e del
post scuola.
Rivedere la logistica dell’accesso alla scuola primaria per ragioni di
sicurezza e per evitare il rischio di allagamento.
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Trasporto pubblico: potenziamento e riadattamento in chiave di
sostenibilità e di risposta alle esigenze degli utenti.

Affiancare Ivrea nel percorso di rinnovamento del trasporto pubblico,
iniziato con GTT, per potenziare la Linea 5 che la collega al Lago Sirio, al
concentrico di Chiaverano e a Bienca.
Garantire la copertura delle principali fasce orarie di andata e ritorno
dalle scuole e dai luoghi di lavoro, rimodulando gli orari nei mesi estivi
per incentivare il raggiungimento del Lago Sirio con il trasporto
pubblico.
Valutare la sostituzione dei mezzi attuali con mezzi più ecologici e
idonei al passaggio nelle strette vie del paese.

In generale: messa a sistema di servizi erogati dalle associazioni, per
potenziarli e renderli remunerativi, creando nuove opportunità di lavoro.

Promuovere la costituzione di una Cooperativa di Comunità per
consolidare i servizi di assistenza alla persona attualmente gestiti
tramite attività di volontariato dalle associazioni e implementarne di
nuovi (trasporto per le visite, prenotazione di esami e prelievi, pasti a
domicilio, gestione e manutenzione del cimitero, ecc.).

«Le Cooperative di Comunità si possono
considerare come un nuovo modello di
innovazione sociale, che vede cittadini attivi di un
territorio in difficoltà (territorio montano o
cittadino) organizzarsi per trasformare le esigenze
di quella comunità in nuove opportunità di
crescita, di sviluppo e di lavoro.»

da www.regione.piemonte.it 

«La Regione Piemonte riconosce e promuove il ruolo e la funzione delle
Cooperative di Comunità che hanno come obiettivo la produzione di
vantaggi a favore di una comunità territoriale definita, alla quale i soci
promotori appartengono, attraverso iniziative a sostegno della tutela del
territorio, dello sviluppo economico, della coesione e della solidarietà sociale.»

Legge Regionale 28 maggio 2021, n. 13, art. 1, c. 1.
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CULTURA E TEMPO LIBERO
Cultura: valorizzazione dei beni che, sia per rilievo storico-culturale e sia
estetico, costituiscono la ricchezza del nostro paese.

Offrire ai Cittadini opportunità di incontro, partecipazione,
aggregazione e crescita culturale.
Valorizzare e rivitalizzare le strutture pubbliche presenti sul territorio
(Teatro Bertagnolio, Biblioteca, Ecomuseo, area di Santo Stefano,
piazza Ombre, Pluriuso).
Sostenere l’offerta culturale, teatrale, musicale e letteraria del Teatro
Bertagnolio.
Rilanciare il festival degli artisti di strada.

Eventi e partecipazione: recupero del senso di comunità e valorizzazione
della cultura e delle tradizioni locali, aumentando nel contempo
l’attrattività verso l’esterno.

Rilanciare le feste di paese stimolando le associazioni perché
collaborino tra loro.
Sostenere il Carnevale di Bienca e rilanciare quello di Chiaverano.
Organizzare assemblee pubbliche su temi di rilevante interesse per la
comunità.

Benessere e salute: avvicinare le persone di qualsiasi età alla pratica
sportiva, sia di base e sia di alto livello.

Riqualificare le aree degli impianti sportivi, connotando Chiaverano
come polo dello sport di base (calcio, tennis, padel, basket, pallavolo,
ecc.) e Bienca come polo dello sport outdoor (trail running, mountain
bike, escursionismo, equitazione, ecc.), valorizzando la “palestra
naturale” che è il nostro paese e promuovendolo nei circuiti sportivi
del territorio.
Promuovere l’organizzazione di attività sportive di base (corsi di calcio,
pallavolo, tennis, basket, ginnastica dolce per anziani, yoga, ecc.).
Rilanciare manifestazioni sportive del passato (Memorial Curnis, Corsa
delle Vigne, ecc.), sostenere equamente quelle esistenti e attirarne di
nuove.
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Valorizzare gli itinerari escursionistici (via Francigena, cammino di
Oropa) e cicloturistici.
Offrire opportunità di visione aggregative in occasione di grandi eventi
sportivi.

Giovani: creazione di opportunità di svago, aggregazione, protagonismo
e partecipazione, per prevenire comportamenti che esprimono disagio
come isolamento, bullismo, vandalismo, dipendenze.

Ascoltare i giovani e progettare insieme a loro un centro di
aggregazione che possa diventare luogo di protagonismo e
partecipazione.
Organizzare scambi giovanili sostenendo il Campo Internazionale di
Volontariato di Legambiente.
Promuovere progetti di Servizio Civile Universale.
Rinnovare il parco giochi e promuovere attività estive per minori e
adolescenti.

Anziani: creazione di opportunità di aggregazione e di scambio inter-
generazionale.

Ascoltare gli anziani e progettare insieme a loro un centro di
aggregazione che possa diventare luogo di protagonismo e
partecipazione. Non è un caso che il punto riprenda esattamente
quanto detto per i giovani.
Favorire lo scambio inter-generazionale tra giovani e anziani,
istituendo la Consulta Giovani-Anziani per far sì che le energie e le
esperienze del paese si incontrino.

Associazioni: valorizzazione del patrimonio culturale e di conoscenze
delle associazioni chiaveranesi, sostenendo e supportando il loro lavoro.

Promuovere le iniziative delle associazioni attraverso l’istituzione di
una figura dedicata a coordinamento, comunicazione e supporto
burocratico, organizzativo e logistico, favorendo il coinvolgimento
della popolazione e soprattutto dei giovani.
Potenziare il fondo economico annuale destinato alle associazioni. 
Studiare il modello “Casa delle Associazioni” per superare le difficoltà
di allocazione degli spazi comunali come sedi sociali.
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ATTIVITÀ ECONOMICHE
Promozione di azioni a sostegno del modello dell’Economia Locale, con
la consapevolezza del ruolo cruciale delle attività economiche.

Salvaguardare le attività esistenti.
Stimolare lo sviluppo di nuove attività imprenditoriali, artigianali o di
servizio.
Sostenere con particolare attenzione le attività ricettive e le attività
del settore agro-silvo-pastorale.
Coinvolgere le attività locali per la fornitura di beni e servizi negli
eventi patrocinati dal Comune.
Rendere remunerativi i servizi di interesse pubblico attualmente svolti
dal volontariato, tramite lo strumento della Cooperativa di Comunità.
Tenere conto delle necessità delle attività economiche nella revisione
del piano regolatore, pur mantenendo alta l’attenzione sul tema del
consumo di suolo.
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Vogliamo ringraziare tutte le persone che hanno contribuito in modo
diretto o indiretto alla costruzione di questo programma.

Grazie ai commercianti e agli artigiani, alle associazioni e alle cooperative,
ai giovani e agli anziani, al corpo docente della scuola elementare per aver
condiviso con noi quello che vivono e quello che sentono e per averci dato
la possibilità di ascoltarli.

Grazie ai tanti esperti che hanno condiviso il loro tempo e ci hanno aiutato
ad approfondire temi importanti e trovare soluzioni che possono
migliorare la vita del paese che amiamo e che vogliamo servire.

Grazie poi a chi ci ha accolto con cortesia e professionalità per i nostri
Cantoni Aperti e a tutti i Cittadini intervenuti.

Enrico e tutto il gruppo

Non è tutto qui!
Inquadra il codice QR a lato e visita il nostro sito web:
puoi trovare il programma amministrativo completo e
le biografie estese dei nostri candidati.



GESTIONE DEL COMUNE
Reperimento delle risorse economiche e ottimizzazione del loro utilizzo.

Formare il gruppo consiliare alla cultura dell’amministrazione e del
bilancio pubblico quale strumento centrale della gestione economica.
Ottimizzare gli impegni economici sulla base delle entrate ricorrenti.
Produrre progetti per la partecipazione a bandi pubblici per accedere
a finanziamenti straordinari.
Migliorare la gestione del patrimonio immobiliare comunale, che è
ingente e offre considerevoli possibilità di valorizzazione e fruizione.

 
Ricollegamento tra il comune e i Cittadini attraverso la comunicazione.

Migliorare e umanizzare il servizio di informazione istituzionale verso i
Cittadini.
Mantenere i Cittadini costantemente aggiornati sullo stato di
avanzamento delle opere pubbliche.
Istituire un servizio di monitoraggio permanente delle necessità del
Cittadino, dai piccoli problemi contingenti ai bisogni collettivi che
devono essere affrontati in modo organico.

Collaborazione: attingere alle risorse di competenza e di servizio
disponibili in paese e sul territorio più esteso.

Coinvolgere le associazioni e i Cittadini nella co-progettazione e nella
co-gestione di progetti comunali.
Istituire la Consulta Giovani-Anziani.
Potenziare le relazioni con i comuni vicini e con gli enti superiori, come
la Città Metropolitana di Torino e la Regione Piemonte.
Coltivare una rete collaborativa aperta, partendo dai membri del
gruppo ChiaveranoCheVorerresti, che continueranno a supportare il
gruppo consiliare.
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ChiaveranoCheVorresti: un gruppo che è più di una lista
Alessandro Gastaldo Brac, Elena Paun, Emiliano Iannone, Enrico Ponzetto, Erika Rossato,
Flavio Richeda, Francesca Sammiceli, Giancarlo Crispini, Giorgio Regruto Tomalino, Illyas
Nekkaz, Ivan Maio, Joel Ganio Mego, Michele Mabritto, Nevio Perna, Pamela Austria, Rudi

Ravera Chion, Simona Tognozzi, Simone Borio, Simone Eusebio Bergò



I CANDIDATI CONSIGLIERI 
Simone Eusebio Bergò - 25
> Chiaveranese da sempre
> Dottorando in Scienze Biologiche all’Università di Torino
> Squadra AIB, AsFo La Serra, Legambiente
> Progettazione, ricerca, gestione del territorio

Alessandro Gastaldo Brac - 56
> Chiaveranese da sempre
> Direttore Ufficio Beni Culturali della Diocesi di Ivrea
> Comune di Chiaverano, Acqua Potabile, GAC
> Urbanistica, edilizia, progettazione, amministrazione

Emiliano Iannone - 49
> Chiaveranese dal 2009
> Project Manager alla Camera di Commercio di Torino
> Comune di Chiaverano, Independiente Ivrea
> Progettazione e sviluppo, gestione aziendale

Ivano Adolfo «Ivan» Maio - 65
> Chiaveranese da sempre
> Professore ordinario al Politecnico di Torino
> Rosmarino
> Agricoltura, ecologia, energie rinnovabili, formazione

Elena Paun - 42
> Chiaveranese dal 2003
> Operatrice Socio Sanitaria alla RSA di Tina di Vestignè
> La Castellata di Chiaverano, Croce Rossa Italiana
> Assistenza sociosanitaria, collaborazione domestica
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I CANDIDATI CONSIGLIERI 

Rudi Ravera Chion - 76
> Chiaveranese da sempre
> Dirigente CSI Piemonte in pensione
> Comune di  Chiaverano, Rosmarino, AsFo La Serra, ANPI
> Amministrazione pubblica e non profit, direzione

Francesca Sammiceli - 45
> Chiaveranese da sempre
> Fisica, Project Manager
> Compagnia Andromeda, AsFo La Serra
> Project management, sviluppo e gestione del territorio

Nevio Leo Perna - 73
> Chiaveranese dal 1997
> Progettista Olivetti in pensione
> AsFo La Serra, Legambiente, Ecoredia, ZAC
> Progettazione, gestione del territorio, sostenibilità

Giorgio Giuseppe Regruto Tomalino - 76
> Chiaveranese da sempre
> Artigiano in pensione
> Rosmarino, AsFo La Serra
> Imprenditoria, agricoltura, gestione del territorio

Simona Laura Tognozzi - 55
> Chiaveranese dal 1997
> Coordinatrice didattica ITS Biotecnologie Piemonte
> Associazione Culturale L’Artistica
> Formazione, comunicazione, gestione qualità
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Scegli la vicinanza e la condivisione. Vota per ricreare una Chiaverano
solidale, accogliente e sostenibile.

Quando?
Sabato 8 giugno, dalle 15 alle 23
Domenica 9 giugno, dalle 7 alle 23

Come?
Barrando il simbolo o il nome del
candidato Sindaco
Esprimendo una preferenza tra i
candidati della stessa lista 
NON è ammesso il voto disgiunto

ENRICO PONZETTO
(CANDIDATO ALLA CARICA DI SINDACO)

COGNOME E NOME
DEL TUO CANDIDATO PREFERITO

QUANDO INCONTRARCI


